SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ora, un uomo vale ben più di una pecora!
Carissimo/a,
Per l’uomo l’uomo spesso non vale nulla. È sufficiente osservare come l’uomo tratti l’uomo per convincersi del suo scarsissimo valore. Nella parabola del Figliol prodigo vediamo che dei porci hanno più valore di un uomo. Ad essi si dona da mangiare. All’uomo si nega cibo e salario. Nel racconto della guarigione dell’indemoniato nel territorio dei Gadarèni, Gesù è invitato a lasciare il loro territorio perché con il suo intervento aveva fatto precipitare nel lago circa due mila porci per salvare un uomo. Aveva distrutto la loro economia di mercato per dare piena salute ad un suo fratello. Aveva scelto l’uomo al posto del profitto. 
La vera religione non è quella che ci innalza nel più alto dei cieli e ci dipinge un Dio estraneo alla vita dell’uomo sulla terra. È invece quella che è tutta finalizzata alla salvezza piena dell’uomo, salvezza della sua anima, del suo corpo, del suo spirito. Salvezza nel tempo e nell’eternità. Salvezza del singolo e della comunità. Salvezza di un popolo e di tutti i popoli. Salvezza che va ben oltre i confini della razza o dell’appartenenza tribale, ma che si fa salvezza universale senza alcuna frontiera. Prima di essere bianco o nero, verde o giallo, rosso o amaranto, buono o cattivo, santo o peccatore, colpevole o innocente, perfetto o imperfetto, nemico o amico, vero o falso, credente o ateo, sano o ammalato, l’uomo è uomo.

L’uomo è da redimere, salvare, guarire, sanare, giustificare, rigenerare, condurre alla perfezione della sua umanità. Chi è allora il vero uomo e chi è il falso uomo? Il vero uomo è colui che consacra la sua vita al risanamento, alla guarigione, all’elevazione spirituale, fisica, materiale, sociale, economica, politica dell’uomo. Chi non si pone al servizio dell’uomo per la sua elevazione morale, spirituale, materiale non appartiene alla vera religione. Non la conosce, perché non conosce il vero Dio. Chi è il vero Dio? È colui che da sempre si è posto al servizio della “sanatio” dell’uomo. Senza mai stancarsi, mai venire meno in questa stupenda opera di amore, verità, giustizia, santità. 

Il vero Dio si è sprofondato nel suo amore. Si è fatto Lui stesso uomo, nel suo Figlio Unigenito, per la salvezza dell’uomo. Si è fatto uomo per redimere l’uomo, per mostrargli concretamente, visibilmente la verità dell’uomo. Non lo ha fatto attraverso un trattato di filosofia o di teologia o di antropologia o di psicologia o di psichiatria o di altra scienza che spesso distoglie dalla verità dell’uomo anziché rivelarla. Cristo Gesù è venuto e ci ha mostrato concretamente, storicamente, visibilmente, realmente, sul campo, ogni giorno come si ama l’uomo. 
Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga; ed ecco un uomo che aveva una mano paralizzata. Per accusarlo, domandarono a Gesù: «È lecito guarire in giorno di sabato?». Ed egli rispose loro: «Chi di voi, se possiede una pecora e questa, in giorno di sabato, cade in un fosso, non l’afferra e la tira fuori? Ora, un uomo vale ben più di una pecora! Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene». E disse all’uomo: «Tendi la tua mano». Egli la tese e quella ritornò sana come l’altra. Allora i farisei uscirono e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le nazioni (Mt 12,9-21). 

Oggi Gesù è nella sinagoga. Vi è un uomo con una mano paralizzata. Vi sono i difensori di Dio, della sua legge, dei suoi statuti, delle sue norme e delle sue regole che spiano, anzi vengono per tentare Gesù. Il loro scopo è uno solo: non l’interesse di salvezza per un uomo ammalato, ma la cattiveria che osserva per trovare qualcosa di non perfettamente santo al fine di accusare Gesù e toglierlo di mezzo. Mai vi potrà essere sulla terra un vero difensore della verità di Dio che non sia allo stesso tempo vero difensore della verità dell’uomo. Non si può difendere Dio calunniando un uomo, accusandolo di trasgredire la legge dell’amore di Dio. Non si può essere con Dio quando si è contro l’uomo. Non si può costruire il regno di Dio mentre lo si distrugge in coloro che lo costruiscono. È stoltezza e insipienza il solo pensarlo.
Per Gesù l’uomo ha un valore. Vale la sua stessa vita esposta al martirio per la salvezza dell’uomo. Ecco allora la vera religione. Gesù è vero perché vero è il suo servizio di salvezza, redenzione, giustificazione, guarigione. Gesù è vero adoratore di Dio perché vero salvatore degli uomini. La nostra vera religione non è dire che Gesù è stato ed è il vero salvatore del mondo. È vera religione se chi la professa diviene in Lui vero salvatore dei suoi fratelli.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri adoratori del nostro Dio. 
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